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Bosch Engineering rinnova 
la sua partecipazione al Sa-
lone Nautico di Venezia, in 
programma presso l’Arsenale 
della città veneta dal 29 maggio 
al 2 giugno 2024. La conso-
ciata del Gruppo Bosch offre 
soluzioni di elettrificazione 
per imbarcazioni da diporto 
e barche a motore fino a 24 
metri, consentendo a cantieri 
navali, costruttori di imbar-
cazioni e integratori di sistemi 
di implementare il sistema di 
propulsione in modo rapido 
e semplice. Presso lo stand 
Bosch all’interno della sala 
Tesa 92 di San Cristoforo, 
Bosch Engineering mostrerà 
i componenti del suo sistema 
completo per l’elettrificazione 

delle imbarcazioni, costituito 
da un motore elettrico con ri-
duttore opzionale, un inverter 
con DC/DC converter integrato 
e una centralina di controllo. 
Quest’ultima è il cuore del siste-
ma e include l’hardware e una 
piattaforma software scalabile 
che consente al sistema di adat-
tarsi all’applicazione. Il design 
del motore sincrono a magneti 
permanenti da 400 V garantisce 
un’elevata densità di potenza e 
un’ottima efficienza. Il motore 
è disponibile in due varianti di 
potenza, 90 e 140 kW. Grazie 
alle dimensioni compatte, è 
possibile integrare entrambe le 
varianti in vani motore ristretti, 
facilitando così l’adattamen-
to in mezzi già esistenti. Il 

Con tecnologie già collaudate nel settore automotive garantiscono elevato rendimento, affidabilità e resistenza

Bosch al Salone Nautico di Venezia per una navigazione 
sostenibile e a basse emissioni 

Bosch Engineering fornisce componenti e sviluppa sistemi per l’elettrificazione delle imbarcazioni
sce ad aumentare l’autonomia 
massima dell’imbarcazione. 
Tutti i componenti del sistema 
di propulsione elettrica offrono 
elevato rendimento, affidabilità 
e resistenza, poiché basati su 
tecnologie già collaudate con 
successo da Bosch nel settore 
delle auto, dei veicoli commer-
ciali e in altre applicazioni, come 
le macchine edili. Il sistema di 
propulsione fornito da Bosch 
offre anche una grande flessi-
bilità, in quanto i clienti pos-
sono integrare semplicemente 
singoli componenti compatibili 
all’interno del proprio sistema, 
selezionandoli nella centrali-
na di controllo. Su richiesta, 
inoltre, Bosch Engineering 
supporta i clienti nella fase di 

integrazione nell’imbarcazione 
e nell’applicazione del sistema 
in base alle specifiche condi-
zioni di utilizzo. Giovedì 30 
maggio, nel corso del convegno 
“Nautica ed emissioni: soluzioni 
a confronto”  tenuto presso la 
Sala Modelli dello Spazio The-
tis dell’Arsenale, Gianfranco 
Fenocchio, General Manager 
Bosch Engineering Italy, ha 
parlato dell’impegno di Bosch 
nel campo della sostenibilità. 
In particolare, Fenocchio  ha 
spiegato i benefici derivanti 
dall’elettrificazione delle imbar-
cazioni e dall’utilizzo delle fuel 
cell e dell’idrogeno lungo l’in-
tera catena del valore, soluzione 
vantaggiosa soprattutto per i 
porti e le grandi imbarcazioni.

comportamento dinamico del 
propulsore elettrico garantisce 
il massimo divertimento alla 
guida di barche e imbarcazioni 

da diporto. Anche l’inverter è 
compatto e facile da installare. 
Il peso complessivo ridotto dei 
componenti Bosch contribui-

COIM, leader mondiale nel 
settore chimico, investe 12 
milioni di euro per ampliare 
il centro di ricerca presso lo 
stabilimento di Offanengo, 
che già oggi è il riferimento di 
mercato per diverse tipologie 
di soluzioni COIM. Il progetto è 
stato presentato lunedì presso 
la sede COIM di Offanengo, 
dove l’Amministratore dele-
gato Giuseppe Librandi ha 
spiegato che “ Abbiamo voluto 
apporre alla nostra potenziata 
attività di ricerca la firma del 
Made in Italy, confermando 
la volontà del nostro Gruppo 
di mantenere, seppure in una 
strategia di globalizzazione, 
una forte presenza in Italia. 
L’Italia, infatti, oltre a essere 
la sede del nostro headquarter, 
da sempre ospita attività di ri-
cerca e sviluppo di riferimento 
per il mercato e per le società 
del Gruppo”. 
L’investimento, ha spiegato 
Librandi,  è destinato alla 
costruzione di una nuova 
palazzina adibita ad ospi-
tare laboratori di Ricerca e 
Sviluppo e dotata delle più 
evolute strumentazioni, nella 
quale verranno studiate nuove 
soluzioni per continuare il 
percorso di diversificazione 
dell’azienda. L’investimento 
permetterà di sviluppare le 
nuove generazioni di adesivi 
per applicazione industriale: 
lavorazione del legno, produ-

L’Azienda prevede 10-15 assunzioni di diplomati o laureati in chimica

L’Innovation Center di COIM si trova presso lo stabilimento di Offanengo e svilupperà  soluzioni 
che trovano applicazione in numerosi settori industriali

COIM investe per ampliare il Centro di Ricerca in Italia

di Rosa Massari Parati

zione di materiali per pavi-
mentazione, profili in PVC, e 
altri materiali da costruzione 
quali ceramiche e pannelli 
sandwich. La nuova struttura 
ospiterà anche il laboratorio 
dedicato allo sviluppo di po-
lioli e sistemi per l’isolamen-
to termico. Cuore del progetto 
sarà un avanzato laboratorio 
per la sintesi di Prepolimeri a 
basso contenuto di monomero 

libero, che porterà alla nuova 
generazione dei prodotti Low 
Emission. Infine, per sostenere 
la forte crescita degli ultimi 
anni, verrà potenziato il labo-
ratorio chimico ed applicativo 
per lo sviluppo e lo studio 
degli inchiostri poliuretanici 
parte della divisione flexible 
packaging, e dedicati alla 
stampa.   L’investimento è di 
circa 10 milioni di Euro, ai 

quali si aggiungono i costi per 
arredamenti e attrezzature, 
che portano il totale a circa 12 
milioni di Euro. Si prevedono 
inoltre assunzioni di personale 
(da 10 a 15 persone) laureato 
e diplomato in ambito R&D 
e tecnico-applicativo, contri-
buendo così all’espansione 
e innovazione dell’azienda. 
“Negli ultimi anni, nonostante 
la difficile congiuntura eco-

nomica, la COIM è cresciuta 
perché il mercato del poliure-
tano all’estero è in aumento: 
in particolare, COIM ha aperto 
un secondo importante hub 
in Olanda, mirato al mercato 
di Benelux, Scandinavia, 
Regno Unito e Irlanda. 
Anche il polo produttivo di 
Offanengo lavora a pieno rit-
mo:  Siamo contenti di questi 
risultati e stiamo continuando 

ad investire qui ad Offanengo, 
il nostro hub per l’Europa e 
l'Africa. Qui ci sono 400 di-
pendenti, più l’indotto”. 
Dichiara Librandi. 
La nuova costruzione  è di di 
1800 mq, verrà realizzata in 
18 mesi, il progettista architet-
tonico (nonché responsabile 
e direttore dei lavori) è l’ing. 
Roberto Brazzoli, proget-
tista degli impianti elettrici 
l’ing. Giampaolo Pievani, 
progettista degli impianti ter-
moidraulici l’ing. Gianpaolo 
Doldi. 
L’impresa appaltatrice è la 
Imprese Pesenti di Covo 
(BG), responsabile di cantiere 
il geom. Massimo Suardi.  
Il sindaco di Offanengo Gian-
ni Rossoni ha dichiarato: 
“Sono contento quando cresce 
l’occupazione. Un Centro di 
Ricerca e Sviluppo che si 
amplia è una notizia molto 
importante per tutta la comu-
nità, anche perché mantiene 
qui il cuore pulsante dell’at-
tività di COIM. 
La ricerca e l’innovazione 
rappresentano il futuro e 
questa costruzione significa 
che COIM sa guardare avanti”. 
Poi il direttore di stabilimento 
Massimo Tonani, l’ammini-
stratore delegato Librandi e 
il sindaco di Offanengo Ros-
soni, badile in mano hanno 
dato metaforicamente il via 
ai lavori, mentre in cantiere la 
ruspa già era all’opera per lo 
scavo delle fondazioni.  

Si intitola “II futuro della meccatro-
nica in Italia” la ricerca voluta da 
Federmeccanica allo scopo di esplorare 
la transizione digitale ed ecologica, 
denominata anche “twin transition”, 
nelle imprese meccatroniche del Paese. 
L’obiettivo dichiarato dello studio è 
condividere buone pratiche aziendali in 
ottica peer-to-peer learning. Cosa serve, 
dunque, mettere in campo per costruire 
un’Italia meccatronica competitiva nel 
panorama mondiale? “Dopo aver dato 

voce alle piccole e medie imprese italiane 
ai massimi livelli nel settore, tentando di 
indagare su quale sia il modo migliore 
per prepararsi al futuro, ciò che emerso 
è molto indicativo”, come ha spiegato il 
Vice Presidente di Federmeccanica, 
Corrado la Forgia , presentando la 
ricerca realizzata dal Lab Federmec-
canica “Liberare l’Ingegno”, un labo-
ratorio che si avvale del contributo di 
imprenditori, manager e accademici per 
svolgere un’operazione di divulgazione e 
consapevolezza rispetto alle innovazioni 
del settore: dalla transizione energetica 

all’organizzazione del lavoro, dai nuovi 
fabbisogni professionali all’innovazione 
di processo e di prodotto. “Sentiamo 
continuamente parlare di ‘Made in 
Italy’, ma non di ‘Invented in Italy’, 
che invece ben rappresenta la sintesi 
di un’evoluzione industriale fondata 
sull’innovazione. Abbiamo fatto dei 
passi in avanti, ora serve fare un salto 
di qualità, mettendo a fattor comune 
le esperienze e coinvolgendo sempre 
di più ogni attore in un’operazione 
di sistema nella quale gli agenti del 
cambiamento diventino i protagonisti 

del cambiamento. L’Italia è il secon-
do Paese manifatturiero in Europa 
e per questo motivo è fondamentale 
saper raccontare il valore economico e 
sociale delle realtà che ne fanno parte. 
Si scopre così, leggendo lo studio, che 
la trasformazione digitale ed ecologica è 
partita dagli imprenditori e dai manager 
italiani molto prima che venissero messi 
in campo gli incentivi pubblici, perché 
queste persone illuminate avevano e 
hanno tuttora a cuore il futuro delle 
proprie aziende, ma anche quello del 
pianeta. Questo a conferma di come 

investire in nuovi progetti sia la chiave 
per continuare a evolvere e la scelta 
di prendere parte al progetto Italia 
Meccatronica a partire dal 2024 si 
inserisce proprio in questa prospettiva. 
Negli ultimi anni, l’Industria 4.0 ha tra-
sformato la fabbrica in un luogo ricco 
di stimoli, dove l’ingegno degli uomini e 
delle donne che ne fanno parte consente 
di generare innovazione e benessere”. 
Ha insomma le idee chiare l’ingegner 
La Forgia, general manager della Vhit, 
realtà frizzante nel campo dell’Automo-
tive, di Offanengo. 

di Stefano Mauri 

La Forgia: “Ingegno e coinvolgimento per il salto di qualità della meccatronica italiana”


